L'anno 2008, il giorno                        , alle ore            , nella sala vetri di Piazza Fiera, n. 3, a Trento,
Il Responsabile dell’ Incarico speciale di supporto e coordinamento degli interventi in materia di sicurezza:
......................................................
dott. Aldo Zanetti
ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali:

......................................................
per la C.G.I.L. - Funzione pubblica

......................................................
per la C.I.S.L. FPS

......................................................
per la U.I.L. FPL - Enti locali

......................................................
per la Fe.N.A.L.T.

CONVENGONO E SOTTOSCRIVONO
Il seguente Protocollo d’intesa in ordine alle modalità organizzative ed operative per l’espletamento dei servizi notturni di polizia locale.
PROTOCOLLO D’INTESA IN ORDINE ALLE MODALITA’ ORGANIZZATIVE ED OPERATIVE PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI NOTTURNI DI POLIZIA LOCALE. 

IPOTESI DI ACCORDO. 
PREMESSA
La Provincia intende attuare il servizio notturno di polizia locale a livello di distretto, così come previsto dal “Progetto provinciale sicurezza del territorio” approvato con deliberazione 2554/2002. 

Si istituisce il servizio notturno, di norma, nelle giornate prefestive e festive quando, statisticamente, si manifestano le situazioni più critiche. Tenuto conto della morfologia del territorio provinciale e delle conseguenti diverse esigenze locali, il più delle volte collegate ai fenomeni turistici, la predisposizione dei servizi può variare in ragione delle necessità. 
Il presente protocollo individua lo standard formativo minimo, nonché alcune modalità organizzative ed operative per l’espletamento dei servizi notturni di Polizia locale in maniera omogenea sul territorio provinciale. 
FORMAZIONE DEL PERSONALE
Il servizio notturno è svolto da personale di polizia locale in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza ed in servizio continuativo da almeno un anno.
Vista la circolare del Ministro dell’Interno n.557/PAS.9400.12982(10)8 d.d. 11 ottobre 2006, che stabilisce l’obbligatorietà del porto dell’arma per l’espletamento dei servizi notturni, il personale impiegato in tali attività dovrà essere dotato della medesima previo addestramento teorico - pratico all’utilizzo delle armi, da ripetersi con cadenza almeno semestrale.
La preparazione tecnico – giuridica, somministrata secondo le norme di cui all’articolo 15 della legge provinciale 8/2005 per lo svolgimento dei servizi in materia di polizia locale, deve essere approfondita per lo svolgimento di attività poste in essere in ore notturne, che richiedono un approccio specifico sotto il profilo operativo e della sicurezza del personale operante. Il contenuto del corso, della durata complessiva di 36 ore sarà così articolato:

a) 18 ore da destinare prevalentemente alle tecniche di controllo del territorio, dei veicoli e delle persone in condizioni di sicurezza, anche in relazione all’utilizzo di strumenti ed attrezzature in dotazione;

b) le restanti 18 ore all’utilizzo dell’arma e alla difesa personale.
Il programma annuale di formazione predisposto dal Comitato tecnico di polizia locale dovrà prevedere anche appositi corsi di difesa personale, l’approfondimento delle tecniche operative e dei metodi comunicativi per prevenire e gestire situazioni conflittuali. 
CONDIZIONI MINIME PER L’EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO

Allo scopo di rendere omogeneo sul territorio provinciale lo svolgimento del servizio notturno, sono individuate le seguenti modalità organizzative ed operative:

1. Il servizio notturno a livello di distretto, per lo svolgimento delle attività d’istituto, dovrà essere organizzato con almeno due pattuglie.

2. Gli equipaggi delle pattuglie di cui al punto 1. sono composti da due unità.
3. La centrale operativa della Polizia locale dovrà essere attivata con personale dedicato per assicurare il costante collegamento con le centrali operative delle Forze di Polizia dello Stato.

4. Per l’assolvimento dell’attività di polizia giudiziaria dovrà essere comandato in servizio almeno un ufficiale di polizia giudiziaria.

5. Il calendario dei servizi notturni organizzati dalla Polizia locale dovrà essere preventivamente trasmesso ai comandi delle Forze di Polizia dello Stato competenti per territorio. 

6. Il personale in servizio notturno, oltre a indossare i dispositivi di protezione individuale previsti dalla normativa vigente, manterrà in funzione i dispositivi lampeggianti di cui è dotato il veicolo, allo scopo di rendere maggiormente percepibile l’attività di controllo del territorio.

7.
Si prevede un tetto massimo annuo pro capite di 25 turni per i servizi di pattuglia notturna che si protraggono almeno fino alle 03.00.
Al fine di rafforzare il coordinamento tra la Polizia locale e le Forze di polizia statali, la Provincia s’impegna a portare all’attenzione del Comitato provinciale per la sicurezza e l’ordine pubblico le seguenti richieste:

a) collegamento tra le rispettive centrali operative esistenti sul territorio;

b) estensione del porto dell’arma d’ordinanza sul territorio dei comuni del medesimo distretto che non hanno aderito alla gestione associata ovvero che, pur avendo aderito, non hanno ancora approvato il regolamento delle armi;

c) accesso alle banche dati per l’accertamento della proprietà dei veicoli ovvero per l’identificazione delle persone, anche in relazione ad eventuali pendenze penali. 
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